Cascata del Varone

musica e testo di Mario Deflorian

Calmo (marcia)

armonizzazione Luca Simonetti
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le,

man-drie pa -

scen

del Gar-da al sol.

A

tra roc-ce son,

Dall'alte cime
tra nubi e nevi,
per prati in fiore
cupe foreste,
lindi paeselli,
vigneti al sole,
mandrie pascenti
son giunta a val.

Ma sotto i pié
mi manca il suol,
nel vuoto vo
sempre piu git,
tra rocce son,
oscurita,

ma torno poi

del Garda al Sol.

Secoli e secol
sono passati,
dacche io scendo
questo burrone,
che di sue grotte
acque schiumose,
fé rinomato

tutto Varon.

Coro Soldanella - Brentonico

Sempre cantai,
tra olivi in fior,
palme ed allor

sia notte e di,

mi troverai

a cento pié,

del monte in cuor,
solenne ognor.

Luca Simonetti
LS 28/04/2019
Saccone



